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Genio civile in Basi l icata sono deficienti 
per numero di funzionari e che bisognerà 
aumentare il personale per la compilazione 
dei progetti delle opere clie sono comprese 
nel piano. Questo vuol dire che, accettando 
la raccomandazione dell'onorevole Lacava, 
il Ministero provvederà in proposito. 

I n t a n t o sappia l'onorevole Lacava che 
con decreto di ieri l 'altro fu autorizzato il 
ministro dei lavori pubblici a presentare un 
nuovo organico del personale del Genio ci-
vile, che verrà così aumentato ; e nel pro-
porre questo aumento si è pensato, sopra-
tutto, ai lavori della Basil icata, che sono 
e riconosciamo urgenti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero in-
siste ? 

L U C I F E R O . Sì, signor Presidente, io 
sono dolente, ma insisto anche perchè la 
Commissione è con me. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , relatore. La Commissione è 
d'accordo con l'onorevole Lucifero perchè, 
avendo esatta conoscenza del paese dove 
si svolgeranno i lavori, conosce non esservi 
un solo circondario nel quale non occorra l'uf-
ficio di sezione. Vedrà il Ministero ove con-
venga meglio di [allogarlo. P a t t a questa 
constatazione, spero che l'onorevole sotto-
segretario di Stato non vorrà accentuare un 
dissenso, per quanto lieve, sopra un punto 
secondario e per cosa che non ne vale la 
spesa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Se, non 
ostante la deferenza che h o - s e m p r e dimo-
strata verso la Commissione e verso l 'ot-
timo amico nostro, il presidente Chimirri, 
devo insistere nel mio concetto, è proprio 
perchè ritengo che altrimenti si verrebbe 
a vincolare il Governo; giacché il giorno 
in cui si volesse istituire un ufficio distac-
cato, non in rapporto alle esigenze del ser-
vizio, ma in riguardo alle circoscrizioni ter-
ritoriali, si pretenderebbe certamente che 
fosse posto nel capoluogo. (No! no!). Na-
turalmente ! voi non lo dite, ma avverrebbe 
così ; e però non vedo, in pratica, differenza 
fra la proposta dell' onorevole Lucifero e 
quella dell' onorevole Scaglione; e le debbo 
quindi, con mio rincrescimento, egualmente 
respingere. Prego perciò l 'onorevole presi-
dente della Commissione di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Verremo dunque ai voti. 

In primo luogo nè il Governo nè la Com-
missione accettano l'emendamen to dell'ono-
revole Scaglione. Onorevole Scaglione lo 
mantiene o lo ritira f 

S C A G L I O N E . Dopo quello che ha detto 
l 'onorevole sottosegretario di Stato, è inu-
tile che io insista nel mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Onorevole Lucifero, ella mantiene il suo? 
L U C I F E R O . Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti 

l 'emendamento dell'onorevole Lucifero che 
è accet tato dalla Commissione ma non dal 
Governo. 

(Dopo prova e controprova non è appro-
vato). 

Metto ai voti l 'articolo 34 seccies. 
(È approvato). 

Art. 35. 

I l Ministero del tesoro è autorizzato a 
concedere dilazioni senza decorrenza di in-
teressi al pagamento delle somme dovute 
allo Stato dalle tre provincie e dai comuni 
di Calabria e maturate dal 30 giugno 1901 
fino al 31 dicembre 1905, per quote di rim-
borso o di contributo nelle opere conside-
rate nella legge 8 dicembre 1901, n. 497. 

La concessione sarà fa t ta ripartendo il 
pagamento in un numero di anni da stabi-
lirsi coi criteri indicati dall 'articolo 2 della 
legge predetta. 

(È approvato). 

T I T O L O I I I . 

Credito agrario. 

Art. 36. 

È costituito un Is t i tuto per l'esercizio del 
credito agrario nelle Calabrie con sede a 
Catanzaro, Cosenza e Reggio-Calabria. Po-
tranno crearsi agenzie nei capoluoghi di 
circondario. 

L ' I s t i t u t o ha carattere di ente morale 
autonomo, e s ' intitolerà Is t i tuto di credito 
« Vit tor io Emanuele I I I ». 

Esso ha per iscopo di esercitare il cre-
dito agrario nelle tre provincie calabresi 
nelle forme indicate negli articoli 41, 42 e 
43 sotto l 'osservanza delle norme e con 
le guarentigie stabil ite dalle leggi vigenti e 
dal regolamento speciale da approvarsi con 
decreto reale su proposta del ministro di 
agricoltura, industria e commercio, sentito 
il Consiglio di S ta to . 

Alla sede di Catanzaro sarà annessa la 


